
Allegato "B" al N. 13399 di Raccolta
STATUTO

Art. 1 – Costituzione, denominazione e sede
E’ costituita, ai sensi del Codice civile e del D.Lgs.
n. 117/2017 (d’ora in avanti anche Codice del Terzo Set-
tore o CTS) e successive modifiche, l’Associazione deno-
minata “ASSOCIAZIONE MISSIONE DI MARIA IMMACOLATA ODV
ENTE DEL TERZO SETTORE", con sede legale nel Comune di
Rezzato (BS).
L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambi-
to del medesimo Comune non comporta modifica statutaria
e potrà essere deciso con delibera dell’Assemblea ordi-
naria.
I contenuti e i fini dell’associazione sono democratici.
La durata dell’Associazione è illimitata.
Art. 2 – Scopi e attività
L’Associazione, non ha scopo di lucro e persegue fina-
lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, me-
diante lo svolgimento prevalentemente in favore di ter-
zi di una o più attività di interesse generale avvalen-
dosi in modo prevalente dell’attività di volontariato
dei propri associati o delle persone aderenti agli enti
associati.
E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili
o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve comunque de-
nominate o capitale a fondatori, associati, lavoratori
e collaboratori, amministratori e altri componenti de-
gli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni
altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto
associativo.
Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati esclu-
sivamente per la realizzazione delle attività istituzio-
nali e di quelle ad esse direttamente connesse.

*********
L’Associazione non ha scopo di lucro persegue finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso
lo svolgimento continuato di attività di interesse gene-
rale, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni
di volontari.
In particolare, L’Associazione esercita le seguenti at-
tività di interesse generale previste dall’art. 5, com-
ma 1, del D.Lgs n. 117/2017:
d) educazione, istruzione e formazione professionale,
ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni, nonchè le attività culturali di interes-
se sociale con finalità educativa;
v) promozione della cultura della legalità, della pace
tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non arma-
ta;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, socia-



li e politici.
L’Associazione si ispira ai valori del Magistero della
Chiesa Cattolica, dei diritti dell'uomo, della famiglia
e si dedica soprattutto all’educazione cristiana e, in
particolare, alla formazione della gioventù.
Essa opera mediante tutte quelle attività che, secondo
lo spirito dei Santi francescani che spiccarono per la
devozione alla Madonna e per opere di apostolato
(S.MASSIMILIANO KOLBE e S. PIO DA PIETRELCINA) e secon-
do lo spirito dei Santi che si distinguevano per l’i-
struzione e l’educazione della gioventù, per la cura
dei minori, genitori e famiglie in difficoltà e tutte
quelle che sono ritenute opportune e significative per
sostenere la missione di instaurare e conservare il re-
gno di Cristo in tutta la terra donando l'Immacolata a
tutte le persone che vivono e vivranno, attraverso ope-
re di evangelizzazione, apostolato e missioni ad gentes.
Per il raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazio-
ne potrà svolgere le seguenti attività sociali, cultura-
li e spirituali:
1. Collaborare fattivamente con altre Associazioni cat-
toliche no profit che perseguono gli stessi obiettivi
religiosi in particolare con l’"Associazione Missiona-
rie Francescane di Maria Immacolata" con sede in Rezza-
to;
2. attività editoriali di carattere religioso di ogni
genere, ivi compresi gli scopi missionari, avviando o-
gni promozione per la divulgazione sia cartacea che at-
traverso mezzi informatici;
3. servizi di evangelizzazione ed educazione in genere,
e Mariana Francescana nella specifico, attraverso i
mass media ed ogni altra forma di comunicazione;
4. l'organizzazione di convegni e seminari religiosi,
di campi-scuola ed attività di recupero per minori, mi-
granti e famiglie in difficoltà;
5. Organizzare pellegrinaggi, ritiri spirituali, cate-
chesi e momenti di formazione spirituali e morali;
6. Aiutare ad organizzare pellegrinaggi nei luoghi di
culto, ai Santuari mariani in particolare presso il San-
tuario di Rosa Mistica (Bs);
7. organizzare servizi per la promozione delle Missioni
"ad gentes";
8. Servizi di carità a favore dei più poveri e degli in-
digenti nella loro varie forme;
9. Sostenere gli ordini religiosi, le società di vita a-
postolica, le associazioni, i sacerdoti, gruppi di pre-
ghiera, che si impegnano a perseguire gli stessi obbiet-
tivi religiosi;
10. Sostenere la diffusione della devozione mariana e
francescana;



11. Promuovere la buona stampa e la diffusione mediante
tv, radio, internet delle attività sociali;
12. sostenere gli ordini religiosi, le associazioni pub-
bliche di fedeli, i sacerdoti, i gruppi di preghiera
che si impegnano a perseguire gli stessi obiettivi;
13. sostenere la diffusione della devozione all'Immaco-
lata promuovendo centri di formazione francescani e ma-
riani, seminari e luoghi di incontro e formazione;
14.  collaborare con strutture religiose per l'assisten-
za spirituale ai fedeli e pellegrini, in special modo
verso quelli portatori di handicap;
15. guidare ed indirizzare tutti i fedeli curando l'in-
formazione con la distribuzione di opuscoli, libri e al-
tri mezzi di comunicazione;
16. mostrare ai fedeli l'arte sacra.
Per il migliore raggiungimento degli scopi associativi,
1'Associazione potrà, tra l'altro, possedere, e/o gesti-
re e/o prendere o dare in locazione beni, siano mobili
che immobili; fare contratti e/o accordi con altre asso-
ciazioni e/o terzi in genere, contratti quest'ultimi
che potranno essere revocati qualora l'organo direttivo
dell’Associazione ritenga che i terzi e/o le associazio-
ni non perseguano completamente le finalità oggetto del-
l'accordo.
Per la realizzazione dello scopo prefisso e nell’inten-
to di agire in favore di tutta la collettività, l’Asso-
ciazione si propone di:
– promuovere la raccolta di fondi, ricevere contributi
e donazioni e concludere tutte le operazioni necessarie
ed utili per il conseguimento degli scopi statutari,
collaborando anche con altre associazioni od enti, na-
zionali o esteri, che svolgano attività analoghe o ac-
cessorie all’attività sociale;
– svolgere ogni altra attività connessa o affine a quel-
le sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della
normativa di riferimento, ogni atto od operazione con-
trattuale necessaria o utile alla realizzazione diretta
o indiretta degli scopi istituzionali.
Le finalità dell’Associazione si esplicano attraverso
le seguenti attività:
– organizzare e gestire attività culturali, artistiche
o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultu-
ra e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente articolo;
– organizzare momenti di formazione e informazione che
promuovano la spiritualità e la devozione mariana per
mezzo degli strumenti educativi e informativi ritenuti
più idonei;
– organizzare corsi e laboratori al fine di sensibiliz-



zare e fornire competenze specifiche, anche finalizzate
a formare i volontari che parteciperanno alle attività
dell’associazione;
– organizzare e gestire attività turistiche di interes-
se sociale, culturale o religioso.
L’Associazione, conformemente a quanto stabilito
dall’art. 6 del D. Lgs. n. 117/2017 e successive modifi-
che ed integrazioni, potrà esercitare anche attività di-
verse da quelle soprariportate, che siano secondarie e
strumentali alle attività di interesse generale eserci-
tate, secondo criteri e limiti stabiliti dal Decreto Mi-
nisteriale citato nel suddetto articolo. Il Consiglio
Direttivo è delegato ad individuare tali attività diver-
se da svolgere nei limiti di cui al comma precedente.
L’Associazione, conformemente a quanto stabilito
dall’art. 4 del D. Lgs n. 117/2017, realizza le atti-
vità di interesse generale sopra individuate con moda-
lità erogativa, mutualistica, economica, secondo le de-
terminazioni del Consiglio Direttivo.
L’Associazione può esercitare, a norma dell’art. 7 del
Codice del Terzo Settore, anche attività di raccolta
fondi, attraverso la richiesta a terzi di donazioni, la-
sciti e contributi di natura non corrispettiva, al fine
di finanziare le proprie attività di interesse generale
e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e
correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pub-
blico.
Art. 3 – Risorse economiche
L’Associazione trae le risorse economiche per il funzio-
namento e per lo svolgimento della propria attività da:
1. quote e contributi degli associati;
2. eredità, donazione e legati;
3. contributi dello Stato, delle regioni, di enti loca-
li, di enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizza-
ti al sostegno di specifiche e documentate programmi
realizzati nell’ambito dei fini statutari;
4. contributi dell’Unione Europea e di organismi inter-
nazionali;
5. entrate derivanti da prestazioni di servizi conven-
zionati;
6. proventi delle cessioni di beni e servizi agli asso-
ciati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di at-
tività economiche di natura commerciale, volte in manie-
ra ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al
raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
7. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
8. entrate derivanti da iniziative promozionali finaliz-
zate al proprio finanziamento, (per es.: feste, sotto-
scrizioni anche a premi);
9. ogni altra entrata ammessa.



Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo
e non esaustivo – da avanzi di gestione, fondi, riserve
e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Asso-
ciazione, non è mai ripartibile fra gli associati duran-
te la vita dell’associazione né all’atto del suo scio-
glimento.
È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e
avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale du-
rante la vita dell’associazione, a meno che la destina-
zione o la distribuzione non siano imposte per legge.
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle
ad esse direttamente connesse.
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio e
termine rispettivamente il 1° gennaio ed il 31 dicembre
di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio
direttivo redige il bilancio consuntivo o rendiconto e
lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea dei soci
entro 4 mesi.
Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizio-
ne di tutti gli associati assieme la convocazione
dell’Assemblea che ne ha all’ordine del giorno l’appro-
vazione.
Art. 4 - Associati
Il termine associati indica le persone che, condividen-
do i principi emergenti dal presente statuto, collabora-
no attivamente e personalmente al perseguimento dello
scopo istituzionale e all’esercizio delle attività che
ne sono l’esplicazione.
Sono associati i fondatori dell’Associazione e coloro
che successivamente alla costituzione vengono ammessi a
farne parte con deliberazione dell’organo amministrati-
vo.
Gli associati hanno parità di diritti e di doveri nei
confronti dell’Associazione che è organizzata secondo
il principio generale della democraticità della struttu-
ra e dell’assenza di discriminazione fra le persone.
Gli associati sono dunque tenuti all’adempimento, solle-
cito, collaborativo e secondo buona fede, degli obbli-
ghi derivanti dallo Statuto, dai Regolamenti e dalle de-
liberazioni associative, fra i quali l’obbligo di con-
tribuire alle necessità economiche dell’Associazione me-
diante il pagamento della quota associativa fissata pe-
riodicamente dall’Organo Amministrativo.
Ciascun associato ha diritto alla consultazione dei li-
bri dell’Associazione (libro degli associati, libro dei
verbali dell’Assemblea, libro dei verbali del Consiglio
Direttivo) facendone richiesta al Consiglio Direttivo,
il quale ne consentirà l’esame personale presso la sede
dell’Associazione con facoltà di farne copie ed estrat-



ti a spese dell’Associazione.
Art. 5 - Volontari
L’Associazione può avvalersi nello svolgimento delle
proprie attività dell’opera di volontari.
Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono at-
tività in favore dell’Associazione o dei progetti
dell’Associazione mettendo a disposizione il proprio
tempo e le proprie capacità in modo personale e gratui-
to senza fini di lucro neanche indiretto.
I volontari possono essere iscritti in apposito Regi-
stro dei Volontari.
L'attività del volontario non può essere retribuita in
alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario pos-
sono essere rimborsate dall'ente del Terzo settore tra-
mite il quale svolge l'attività soltanto le spese effet-
tivamente sostenute e documentate per l'attività presta-
ta, entro limiti massimi e alle condizioni preventiva-
mente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso
vietati rimborsi spese di tipo forfettario.
Art. 6 - Ammissione degli Associati
Chi vuole entrare a far parte dell’Associazione ne fa
domanda all’Organo Amministrativo mediante istanza che
contenga, oltre alle proprie generalità, un’esplicita a-
desione al presente Statuto.
Sull’istanza si pronuncia l’Organo Amministrativo con
delibera motivata da adottarsi entro 60 (sessanta) gior-
ni. In esito all’ammissione il richiedente è iscritto
nel libro degli associati.
Il richiedente al quale sia stato comunicato il rigetto
della domanda può chiedere, entro 60 (sessanta) giorni,
che sull’istanza di ammissione si pronunci l’assemblea
nella prima adunanza successiva.
Art. 7- Recesso ed esclusione
La qualifica di associato è a tempo indeterminato, ma
l’associato può recedere in ogni tempo dall’Associazio-
ne dandone comunicazione all’Organo Amministrativo con
congruo preavviso mediante lettera raccomandata o altra
modalità che assicuri la prova dell’avvenuta ricezione.
Il recesso ha effetto immediato, non libera il receden-
te dall’obbligo di pagare la quota associativa per l’an-
no in corso, salva diversa deliberazione del Consiglio
Direttivo; in ogni caso non dà diritto alla ripetizione
di quanto versato all’Associazione.
L’associato che sia venuto meno in modo grave ai propri
doveri derivanti dal presente Statuto o che sia grave-
mente inadempiente rispetto alle obbligazioni proprie
di ciascun associato può essere escluso con deliberazio-
ne motivata dell’Organo Amministrativo; contro detta de-
liberazione è sempre possibile il ricorso all’assemblea.
Nel caso in cui siano venute a cessare le cause dell’e-



sclusione l’associato può essere riammesso.
Art. 8 - Organi dell’Associazione
Sono Organi dell’Associazione:
a) l’Assemblea degli associati;
b) l’Organo di Amministrazione denominato Consiglio Di-
rettivo;
c) il Presidente;
d) l’Organo di Controllo, se nominato.
Art. 9 - Assemblea degli Associati
A) Funzioni
L’assemblea degli associati:
– nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo,
dell’Organo di controllo e il Revisore;
– approva il bilancio di esercizio;
– delibera sulla responsabilità degli organi sociali;
– delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo e
dello Statuto;
– approva i regolamenti;
– delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fu-
sione e la scissione dell’Associazione;
– delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consi-
glio Direttivo che respingono domande di ammissione o
che procedono all’esclusione di un associato;
– delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla
Legge o dal presente Statuto.
B) Convocazione
L’Assemblea è convocata dall’Organo Amministrativo,
presso la sede dell’Associazione o in altro luogo, alme-
no una volta all’anno, entro 120 (centoventi) giorni
dalla chiusura dell’esercizio, per l’approvazione del
bilancio di esercizio e, se richiesto, del bilancio so-
ciale e per il rinnovo delle cariche venute a scadere.
L’assemblea deve inoltre essere convocata ogniqualvolta
il Consiglio Direttivo ne ravvisi la necessità o quando
ne sia fatta richiesta motivata da almeno un decimo de-
gli associati aventi diritto di voto.
L’assemblea è convocata mediante avviso, contenente
l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo dell’adu-
nanza, dell’eventuale data di seconda convocazione e
l’elenco delle materie da discutere, inviato ad ogni as-
sociato a mezzo di strumento di comunicazione che garan-
tisca la prova dell’avvenuta ricezione almeno sette
giorni prima dell’assemblea.
La convocazione è in ogni caso valida se inoltrata
all’indirizzo, anche di posta elettronica, comunicato
dall’associato nella domanda di ammissione o successiva-
mente variato mediante comunicazione scritta validamen-
te pervenuta all’Associazione.
L’avviso di convocazione deve pervenire agli aventi di-
ritto almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata



per l’assemblea.
C) Diritto di voto
Hanno diritto di voto tutti gli associati iscritti da
almeno tre mesi nel libro degli associati. Si considera
quale data d’iscrizione quella in cui è stata adottata
la delibera di ammissione dell’associato.
Ciascun associato esprime un solo voto. All’associato
che sia un Ente del Terzo settore è attribuito un voto
plurimo in ragione di 1 (uno) ogni 20 (venti) suoi asso-
ciati con un massimo di 5 (cinque) voti.
Ciascun associato può farsi rappresentare in assemblea
da altro associato mediante speciale delega scritta, ap-
ponibile anche in calce all’avviso di convocazione. Un
associato può ricevere al massimo 3 (tre) deleghe, ovve-
ro 5 (cinque) deleghe nel caso che l’Associazione abbia
non meno di 500 (cinquecento) associati.
Il voto si esercita in modo palese.
D) Svolgimento
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazio-
ne o, in sua assenza, dal componente più anziano in ca-
rica del Consiglio Direttivo o, in assenza anche di que-
sto, dall’Associato indicato dall’assemblea stessa; la
verbalizzazione dei contenuti dell’assemblea è affidata
ad un segretario nominato dal Presidente dell’Assem-
blea, ovvero ad un Notaio nei casi previsti dalla legge
o qualora il Consiglio Direttivo ne ravvisi l’opportu-
nità. Il relativo verbale è trascritto nel libro verba-
li dell’Assemblea.
Il Presidente dell’Assemblea ha generali poteri ordina-
tori al fine di assicurare un lineare svolgimento della
riunione e garantire a ciascuno dei partecipanti il li-
bero e sereno esercizio dei propri diritti di associa-
to; il Presidente dell’Assemblea può ammettere l’inter-
vento alla riunione, in qualità di esperti, di persone
non associate al fine di consentire ai presenti l’infor-
mazione necessaria al consapevole esercizio del diritto
di voto.
L’assemblea si svolge normalmente alla presenza conte-
stuale degli associati partecipanti nel luogo fissato
dall’avviso di convocazione.
Nei casi ritenuti opportuni dal Consiglio Direttivo, in-
dicati nell’avviso di convocazione, le riunioni dell’as-
semblea possono svolgersi anche con modalità non conte-
stuali ossia in audio o video conferenza, purché ricor-
rano le seguenti condizioni, di cui si darà atto nel
verbale:
a) che sia consentito al Presidente dell’assemblea l’ac-
certamento dell’identità degli intervenuti non personal-
mente presenti;
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire il



modo adeguato i fatti e gli atti compiuti nella riunio-
ne;
c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di parte-
cipare alla discussione e alla votazione simultanea a-
gli argomenti posti all’ordine del giorno, nonché di vi-
sionare, ricevere e trasmettere documenti.
Verificandosi tali presupposti l’assemblea si ritiene
svolta nel luogo ove sono compresenti il Presidente ed
il verbalizzante.
E) Maggioranze
L’Assemblea è validamente costituita alla presenza del-
la metà più uno degli associati aventi diritto di voto
e delibera a maggioranza dei voti espressi dai presenti.
In seconda convocazione l’Assemblea delibera con il vo-
to favorevole della maggioranza dei voti espressi dai
presenti, qualunque sia il numero degli associati inter-
venuti.
Per le deliberazioni riguardanti modifiche dello Statu-
to occorre la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli
associati e il voto favorevole della maggioranza dei
presenti.
Per le deliberazioni riguardanti lo scioglimento
dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occor-
re il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli
associati.
Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabi-
lità i componenti il Consiglio Direttivo non hanno di-
ritto di voto.
Art. 10- Consiglio Direttivo
A) Funzioni
È l’Organo preposto alla gestione ed amministrazione
dell’Associazione.
È investito dei più ampi poteri di gestione ordinaria e
straordinaria dell’Associazione.
Spetta al Consiglio Direttivo di:
– assicurare il conseguimento delle finalità istituzio-
nali;
– convocare l’Assemblea degli associati;
– provvedere all’ammissione e all’esclusione degli asso-
ciati;
– redigere il bilancio di esercizio e se richiesto il
bilancio sociale;
– predisporre ed emanare regolamenti e norme sul funzio-
namento dell’Associazione;
– compiere tutti gli atti a contenuto e valenza patrimo-
niale riferiti o riferibili all’Associazione, fra i qua-
li acquistare o alienare beni mobili ed immobili, accet-
tare e/o rinunciare ad eredità e legati o donazioni, de-
terminare l’impiego dei contributi e più in generale
dei mezzi finanziari dell’Associazione, contrarre con



Banche e Istituti di credito, con altre istituzioni pub-
bliche e private e con la Pubblica Amministrazione;
– determinare le quote associative annuali ed eventuali
quote di ingresso;
- deliberare in merito all’ammissione ed esclusione de-
gli associati;
– sottoporre all’assemblea proposte e mozioni;
– consentire la partecipazione dell’Associazione a ban-
di, gare, procedure selettive ad evidenza pubblica co-
munque denominate anche mediante partecipazioni ad ATI
(Associazioni Temporanee di Impresa), ATS (Associazioni
Temporanee di Scopo), Consorzi, contratti di Reti fra
Imprese, o altre modalità simili o assimilate;
– conferire mandati/incarichi a soggetti terzi per il
compimento di singoli atti;
– promuovere e organizzare gli eventi associativi;
– compiere qualunque atto di gestione che non sia e-
spressamente demandato all’assemblea o di competenza di
altri Organi.
Il Consiglio può attribuire ad uno o più dei propri com-
ponenti specifiche deleghe per il compimento di atti o
categorie di atti determinati.
B) Composizione
Il Consiglio Direttivo si compone di un numero di mem-
bri variabile da 3 (tre) a 5 (cinque) determinato
dall’assemblea in sede di nomina. I componenti il Consi-
glio Direttivo sono scelti fra gli associati persone fi-
siche; durano in carica 3 (tre) esercizi, cioè fino
all’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
del terzo esercizio successivo a quello nel corso del
quale la nomina è stata effettuata. Essi sono rieleggi-
bili.
I componenti il Consiglio Direttivo devono essere in
possesso dei seguenti requisiti:
– onorabilità personale, proveniente dal proprio vissu-
to e dall’esperienza professionale;
– professionalità misurata sulle specifiche attività i-
stituzionali;
– indipendenza da interessi che siano divergenti o con-
fliggenti con quelli propri dell’associazione.
Dalla funzione di componente il Consiglio Direttivo si
decade per revoca, in presenza di giusta causa, dimis-
sioni, morte, sopravvenuta incapacità o incompatibilità
per Legge.
Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Presi-
dente, eventualmente un Vice Presidente, un Segretario
Generale, un Tesoriere.
Qualora nel corso del mandato vengano a mancare uno o
più consiglieri, gli altri provvedono a sostituirli; i
consiglieri così nominati restano in carica sino all’as-



semblea convocata per l’approvazione del bilancio
dell’anno nel corso del quale la sostituzione è avvenu-
ta.
La carica di consigliere è gratuita salvo il rimborso
delle spese sostenute per lo svolgimento dell’incarico.
C) Funzionamento
Il Consiglio Direttivo si riunisce previa convocazione
da effettuarsi mediante avviso contenente l’indicazione
del giorno, dell’ora, del luogo dell’adunanza e l’elen-
co delle materie da discutere, spedito a mezzo di stru-
mento di comunicazione che in ogni caso garantisca la
prova dell’avvenuta ricezione.
La convocazione deve pervenire a ciascuno degli aventi
diritto almeno 7 (sette) giorni prima della riunione;
nei casi di indifferibile urgenza può essere convocato
con un preavviso di almeno 48 (quarantotto) ore.
Alle riunioni del Consiglio Direttivo hanno diritto di
intervenire, senza diritto di voto, i componenti l’Orga-
no di Controllo.
Il Consiglio è in ogni caso validamente costituito, an-
che in assenza di formale convocazione, quando siano
presenti tutti i suoi componenti in carica, purché i
componenti l’Organo di Controllo siano stati informati
e non vi si oppongano.
Il Consiglio delibera sempre a maggioranza dei suoi com-
ponenti; in caso di parità prevale il voto del Presiden-
te.
Le riunioni del Consiglio possono svolgersi anche con
modalità non contestuali, ossia in audio o video confe-
renza purché ricorrano le seguenti condizioni, di cui
si darà atto nel verbale:
a) che sia consentita al Presidente del Consiglio l’ac-
certamento dell’identità degli intervenuti non personal-
mente presenti;
b) che sia consentito al verbalizzante di percepire il
modo adeguato i fatti e gli atti compiuti nella riunio-
ne;
c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di parte-
cipare alla discussione e alla votazione simultanea a-
gli argomenti posti all’ordine del giorno, nonché visio-
nare, ricevere e trasmettere documenti.
Verificandosi tali presupposti la riunione si ritiene
svolta nel luogo ove sono compresenti il Presidente ed
il verbalizzante.
Di ogni deliberazione si redige processo verbale firma-
to dal Presidente e dal segretario, trascritto sul Li-
bro dei verbali del Consiglio.
D) Doveri dell’ufficio
I componenti il Consiglio Direttivo sono tenuti a parte-
cipare all’attività in modo attivo e personale. Il con-



sigliere che, senza giustificazione, non partecipi a
tre riunioni consecutive è considerato dimissionario.
Ciascun consigliere deve astenersi dall’intraprendere
attività o dall’assumere incarichi che per loro natura
siano incompatibili con lo scopo dell’Associazione o in
concorrenza con le attività istituzionali, in modo tale
da recare danno all’immagine dell’Ente o al buon corso
dell’attività.
I componenti il Consiglio Direttivo devono astenersi
dall’agire in conflitto di interessi; verificandosi ta-
le caso sono tenuti ad avvisare il Consiglio astenendo-
si dall’esercitare il diritto di voto.
I componenti il Consiglio Direttivo rispondono nei con-
fronti dell’Associazione, dei creditori dell’Associazio-
ne, degli associati e dei terzi ai sensi degli artt.
2392, 2393, 2393-bis, 2394, 2395 e 2409 del codice civi-
le.
Si applica in ogni caso il disposto dell’art. 2475-ter
del codice civile.
Art. 11 - Presidente dell’Associazione
Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei
confronti dei terzi e in giudizio.
È eletto all’interno del Consiglio Direttivo che presie-
de curandone l’esecuzione delle deliberazioni e coordi-
nandone il lavoro. Dura in carica 3 (tre) esercizi ed è
rieleggibile.
In caso di temporanea impossibilità ad agire personal-
mente, il Presidente può delegare a terzi le proprie at-
tribuzioni mediante procura speciale per il compimento
di atti determinati.
Art. 12 - Organo di Controllo
A) Funzioni
Nei casi previsti dalla Legge, ovvero qualora sia rite-
nuto opportuno, l’assemblea nomina un Organo di Control-
lo monocratico o collegiale secondo le determinazioni
assunte in sede di nomina.
L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Leg-
ge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corret-
ta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto orga-
nizzativo, amministrativo e contabile dell’Associazione
e sul suo concreto ordinamento. Può inoltre esercitare
la revisione legale dei conti.
I componenti l’Organo di Controllo hanno diritto a par-
tecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Con-
siglio Direttivo e a quelle dell’assemblea che approva
il bilancio.
B) Composizione
Se collegiale, l’Organo di Controllo è composto di tre
membri scelti fra persone non associate, almeno una del-
le quali deve essere iscritta nel registro dei revisori



legali.
I componenti l’Organo di Controllo durano in carica 3
(tre) esercizi e sono rieleggibili.
La scadenza dell’Organo di Controllo non può coincidere
con quella del Consiglio Direttivo; a tal fine, è possi-
bile che la nomina possa avere, una tantum, durata ul-
tra o infra triennale.
Ai componenti l’Organo di Controllo si applicano le di-
sposizioni dell’art. 2399 cod. civ.
La funzione di componente l’Organo di Controllo è incom-
patibile con quella di componente il Consiglio Diretti-
vo.
Art. 13 - Revisione legale dei conti
Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenuto op-
portuno l’Assemblea nomina un revisore legale dei conti
o una società di revisione iscritti nell’apposito regi-
stro.
La revisione legale dei conti può essere affidata
all’Organo di Controllo; in tal caso tutti i suoi compo-
nenti devono essere scelti fra revisori legali iscritti
nell’apposito registro.
Art. 14 - Patrimonio dell’Associazione
A) Composizione
Il patrimonio dell’Associazione è l’insieme dei beni,
mobili ed immobili di proprietà dell’Ente, provenienti
da contributi degli associati e dalle quote associati-
ve, dai redditi patrimoniali, dalle erogazioni e contri-
buti di cittadini, Enti pubblici e privati, dai proven-
ti di attività di fund raising, da donazioni, eredità e
lasciti generali e da eccedenze di bilancio.
Si compone di:
a) un Fondo di Dotazione di valore non inferiore ad Eu-
ro 15.000,00 (quindicimila virgola zero centesimi) che
costituisce il patrimonio minimo dell’associazione stru-
mentale al conseguimento ed al mantenimento della perso-
nalità giuridica.
Il Fondo di Dotazione è rappresentato da denaro ovvero
da beni diversi, purché suscettibili di valutazione eco-
nomica, il cui valore deve risultare da una perizia giu-
rata redatta da un revisore legale o società di revisio-
ne regolarmente iscritti nel registro dei revisori lega-
li.
Il valore del Fondo di Dotazione deve essere mantenuto
nella sua consistenza. Qualora risulti che sia diminui-
to di oltre un terzo in conseguenza di perdite, il Con-
siglio Direttivo o, in caso di sua inerzia, l’Organo di
Controllo devono senza indugio convocare l’Assemblea
per deliberare la sua ricostituzione ovvero la continua-
zione dell’attività nella forma di associazione senza
personalità giuridica;



b) un fondo di gestione che comprende il valore di tut-
ti gli altri beni.
B) Funzione
Il patrimonio è destinato allo svolgimento dell’atti-
vità istituzionale così come definita dal presente Sta-
tuto all’art. 2.
In coerenza con l’assenza di ogni scopo di lucro, è vie-
tata la distribuzione anche indiretta di utili e avanzi
di gestione, fondi e riserve comunque denominate a favo-
re di associati, lavoratori, collaboratori, amministra-
tori ed altri componenti gli organi sociali, anche in
occasione di recesso o cessazione individuale del rap-
porto associativo.
Sono considerate operazioni di distribuzioni indiretta
di utili le seguenti attività:
– la corresponsione ad amministratori, sindaci e a
chiunque rivesta cariche sociali, di compensi individua-
li non proporzionati all’attività svolta, alle responsa-
bilità assunte e alle specifiche competenze, o comunque
superiori a quelli previsti in enti che operano nei me-
desimi o analoghi settori e condizioni;
– la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi
di retribuzioni o compensi superiori del quaranta per
cento rispetto a quelli previsti, per le medesime quali-
fiche, dai contratti collettivi di lavoro, salvo compro-
vate esigenze attinenti alla necessità di acquisire spe-
cifiche competenze ai fini dello svolgimento delle atti-
vità di interesse generale;
- l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che,
senza valide ragioni economiche, siano superiori al lo-
ro valore normale;
– le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a
condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci,
associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti
gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che
a qualsiasi titolo operino per l’organizzazione o ne
facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni
liberali a favore dell’organizzazione, ai loro parenti
entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo
grado, nonché alle società da questi direttamente o in-
direttamente controllate o collegate, esclusivamente in
ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o
prestazioni non costituiscano l’oggetto dell’attività
di interesse generale;
– la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e
dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi
passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, supe-
riori di quattro punti al tasso annuo di riferimento.
Art. 15 - Bilancio
L’esercizio associativo è annuale e si chiude il 31



(trentuno) dicembre di ogni anno.
Entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio
il Consiglio Direttivo deve sottoporre all’assemblea de-
gli associati per l’approvazione un bilancio di eserci-
zio redatto nei modi di Legge e formato dallo stato pa-
trimoniale e dal rendiconto gestionale, con l’indicazio-
ne di proventi e oneri dell’Ente; detto bilancio è ac-
compagnato da una relazione che illustra le singole po-
ste, riferisce circa l’andamento economico e gestionale
dell’Ente, le modalità di perseguimento delle finalità
istituzionali, nonché il carattere secondario e strumen-
tale delle attività diverse da quelle istituzionali; in
detta relazione si dà conto di eventuali osservazioni o
suggerimenti provenienti dall’Organo di Controllo e/o
dal Revisore.
Ricorrendo le condizioni di Legge, il Consiglio Diretti-
vo deve predisporre e depositare nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore il bilancio sociale redatto
con le modalità previste dalla Legge.
Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla Legge, de-
ve essere pubblicato annualmente anche nel sito inter-
net dell’Associazione o nel sito internet della rete as-
sociativa di appartenenza, con l’indicazione degli emo-
lumenti, compensi o corrispettivi attribuiti ai compo-
nenti del Consiglio Direttivo, all’Organo di Controllo,
ai Dirigenti, nonché agli associati.
Art. 16 - Devoluzione
In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio resi-
duo è devoluto ad altri Enti del Terzo Settore indivi-
duati con delibera del Comitato Direttivo su conforme
parere del competente Ufficio del Registro del Terzo
settore.
Art. 17 - Rinvio Per tutto quanto non previsto espressa-
mente dal presente Statuto si rimanda alla normativa vi-
gente in materia con particolare riferimento al Codice
sul Terzo Settore – con particolare riferimento alle
norme sulle ODV - e successive modifiche e integrazioni.
F.to CONCETTA VISONE

F.to ELENA CALICE Notaio (impronta del sigillo)


